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Oggetto : Regolamento interno 

1 TITOLI I – DISPOSIZIONI GENERALI 

 

1 A- Il presente regolamento in conformità con il vigente statuto della croce rossa Italiana e in armonia 

con le diposizioni in esso contenute, disciplina la formazione , le attività , e l’ ordinamento delle 

volontarie e volontari afferenti al comitato Monti Prenestini ( di seguito Volontari CRI) , ne stabilisce i 

criteri di convivenza della vita associativa  detta i canoni comportamentali e i requisiti per l ‘accesso 

alle attività 

 

1 B- I Volontari CRI del Comitato Monti  Prenestini  verranno censiti all’interno del data base di 

comitato e saranno inquadrati in  Fascicoli Personali  composti dalle seguenti informazioni 

 

• Estratto del verbale di esame del corso di accesso ( ove presente)  

• Qualifiche personali e attitudini che il volontario CRI possiede ( ove presenti) 

• Copia cartacea di tutti brevetti ottenuti in CRI ( ove mancanti copia del verbale di esame) 

• Copia cartacea di eventuali provvedimenti disciplinari 

• Certificazione sanitaria 

1C-   Il volontario CRI  verrà censito e inquadrato a livello informatizzato con Fascicolo personale elettronico 

utilizzando la piattaforma  GAIA e inserito nel data base Nazionale dei volontari della croce rossa italiana 

con le garanzie  e le modalità previste dalla regolamentazione vigente in materia trattamento dei dati 

personali 

 

TITOLO- 2  REGOLAMENTAZIONE FORMAZIONE 

 

 2 A- Il volontario CRI afferente al comitato monti prenestini deve essere formato in relazione alle attività 

che svolge. E’ compito degli organi direttivi e del responsabile della formazione assicurare il corretto 

svolgimento delle attività didattiche 

2 B- Le attività svolte dal volontario CRI all’interno del comitato Monti Prenestini seguono fedelmente il 

programma operativo stilato dal consiglio direttivo in conformità con lo statuto gli obbiettivi strategici della 

Croce Rossa Italiana e le esigenze del Comitato.  
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2 C- le attività del comitato sono rivolte alla crescita e sostentamento del comitato stesso con diritto di 

priorità assoluta verso tutte le attività strategiche per la sopravvivenza. 

 

 

2D- La formazione dei volontari segue percorsi specifici in conformità con i vigenti regolamenti  in relazione 

alle  attività svolte. 

2E- Il volontario cri ha l ‘obbligo di mantenere aggiornati, secondo le modalità e le tempistiche dettate dagli 

organi direttivi del comitato monti prenestini e in conformità con i vigenti regolamenti specifici in materia 

di formazione, tutti i brevetti acquisiti i in suo possesso, previa la possibilità di congelamento della stessa 

competenza 

2F-Le modalità e le tempistiche dei percorsi formativi nonché di aggiornamento dei Volontari CRI sono 

dettate dagli organi direttivi e dal responsabile formazione in relazione alle esigenze operative e logistiche 

del comitato e comunicate con sufficiente anticipo ai Volontari CRI. 

2G- I Volontari CRI in estensione temporanea presso altri Comitati sono tenuti alla condivisone a al rispetto 

dei canoni formativi del comitato Monti Prenestini per il principio di condivisone delle regole della vita 

associativa 

2H- La formazione esterna del volontario CRI ne segue le sue inclinazioni e attitudini personali con impegno 

da parte degli organi direttivi al soddisfacimento di tali esigenze qualora le stesse non siano in 

contrapposizione con le priorità strategiche del comitato e qualora il volontario CRI non abbia partecipato 

alle attività e alla vita associativa, secondo i canoni dettati dal presente regolamento, del comitato Monti 

Prenestini 

2I- In relazione al mantenimento delle abilitazioni per il trasporto infermi e soccorso , vista la strategicità 

dell attività in oggetto gli organi direttivi di questo comitato stabiliscono che il Volontario CRI è tenuto allo 

svolgimento obbligatorio di  due  servizio Ambulanza ogni 90 giorni  pena il congelamento del suo brevetto 

2L- in relazione al mantenimento delle abilitazioni per il trasporto infermi e soccorso, vista la strategicità 

dell’attività il volontario CRI è tenuto a periodico aggiornamento secondo i regolamenti dettati 

dall’ordinanza nazionale TSSA che ne disciplina le modalità  e in base al programma stilato dagli organi 

direttivi del comitato 

2M- in relazione al mantenimento delle abilitazioni per il trasporto infermi e soccorso, vista la strategicità 

dell’ ' attività in oggetto, il volontario CRI deve mantenere valido il brevetto FULL-D secondo i vigenti 

regolamenti e le modalità dettate dall’ordinanza nazionale in materia di manovre salvavita e in base al 

programma stilato 
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TITOLO- 3 PERMANENZA DELLO STATUS DI SOCIO 

 

 

 

3A- la permanenza dello status di socio della Croce Rossa Italiana è disciplinata e regolata  dallo statuto 

della associazione 

 

 

3B- il mantenimento dello Status di socio per il volontario CRI afferente al comitato Monti prenestini  è 

disposto dai termini statutari della croce rossa italiana in applicazione al regolamento sull’organizzazione ,la 

formazione e l’ordinamento  dei Volontari come da revisione del 23 Settembre 2016 . In conformità con 

quanto sopra elencato i termini di conservazione dello status di socio sono 

• Mantenimento dei requisiti validi per l ‘accesso 

• Svolgere regolarmente e con cadenza periodica  le attività concordate con i competenti organi del 

Comitato Cri Monti prenestini nel rispetto dei vigenti regolamenti e inserite nel quadro delle 

esigenze strategiche che il consiglio direttivo ha delineato. L a presenza  dei turni di servizio è 

registrata dal foglio di servizio che il Volontario CRI deve obbligatoriamente siglare ad inizio/fine di 

ogni attività. Il registro delle presenze è revisionato con cadenza mensile e trasferito in formato 

elettronico dai referenti della segreteria di comitato. 

• Il numero delle presenze in comitato e stabilito, in conformità con le disposizioni statutarie , nel 

numero di 6 presenze dell’arco di 60 giorni . 

• Le presenze in comitato sono da concordare sempre con i referenti delle attività  e inserite nella 

strategia operativa delineata dal consiglio direttivo 

• Versare entro i termini statutari la quota associativa 

TITOLO- 4  DISPOSIZIONI OPERATIVE 

 

4A- Durante il servizio operativo che il Volontario CRI è tenuto a svolgere all’interno dell’ associazione   è 

obbligatoria l’uniforme di ordinanza fatto salvo casi specifici dettati dalla circostanza fattuale. 
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4B- Il presidente del comitato e il consiglio direttivo in caso di impegno operativo sono responsabili 

dell’applicabilità del punto precedente e in loro assenza il coordinatore o responsabile del servizio avranno 

le stesse funzioni 

4C-nei servizi ambulanza è obbligatoria la compilazione preventiva della Check list  

 

4D- Eventuali mancanze o non conformità vanno immediatamente riferite al delegato area 1 o in sua 

assenza agli organi del consiglio direttivo e Presidente 

4E- Il materiale sanitario utilizzato deve essere reintegrato dall’equipaggio smontante. Eventuali mancanze 

devono essere comunicate al delegato Area1 o in sua assenza ai membri del direttivo dal responsabile del 

servizio 

4F-E’ obbligatorio riportare il mezzo di soccorso con il carburante almeno a metà serbatoio. Eventuali 

impedimenti devono essere comunicati dal responsabile del servizio verso gli organi direttivi del comitato 

 

 

4G- Tutte le movimentazione dei mezzi CRI del comitato, sempre previa autorizzazione o foglio di servizio, 

devono essere registrate sul foglio di marcia relativo al mezzo usato avendo cura di compilarlo in ogni sua 

parte. Qualora il servizio fosse retribuito la somma preventivamente pattuita deve essere registrata sul 

foglio di marcia indicando anche il numero di ricevuta relativa. 

 

4F- Il tariffario da applicare , a cura del responsabile del servizio, è quello regionale con i seguenti canoni 

applicativi  

 

 

Servizi ambulanza Trasporto Infermi 

� Euro 50 entro i primi 15 Kilometri 

� Dopo i primi 15 KM 1 euro a KM 

Servizi Assistenza sanitaria 

� Come da preventivo  preventivamente concordato 

Eventuali tariffe scontate devono essere sempre comunicate e concordate con Presidente e consiglio 

direttivo 



Comitato Monti Prenestini   

Croce Rossa Italiana Comitato Monti Prenestini Pagina 5 

 

 

4G- 

 

 

 

 

 

 

 


